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Prescrizioni a seguito Procedura verifica di assoggettabilità a V.A.S. 

  

 Ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. e ai sensi dell’art. 9 della l.r. 12/2010, la 

Regione con D.D. 10634 del 24/10/2019,  pervenuta al prot. 154268 del 24.10.19, ha espresso la 

non necessità di sottoporre a VAS la presente variante parziale con le seguenti prescrizioni di cui si 

dovrà tenere conto nella successiva definizione progettuale: 

Polveri e rumori 
- prevedere nella progettazione definitiva l’adozione di ogni misura precauzionale per la riduzione 

delle emissioni di rumore e polveri nella fase di realizzazione dell’opera prevista”. 

- per il manto stradale prevedere l’uso di conglomerati bituminosi auto drenanti e fonoassorbenti 

allo scopo di consentire un miglior assorbimento delle acque meteoriche e di contenere 

l’inquinamento acustico; 

- in funzione della tipologia e quantità di traffico veicolare previsto, valutare la creazione di 

barriere antirumore a protezione degli insediamenti limitrofi; 

Aspetti paesaggistici 
- nelle successive fasi progettuali le corsie stradali e gli spazi annessi si dovranno contenere alle 

dimensioni minime indispensabili procedendo al reimpianto delle specie arboree eventualmente da 

rimuovere od alla sostituzione con esemplari di adeguate dimensioni, si dovrà inoltre ricorrere per 

quanto possibile a tecniche di ingegneria naturalistica al fine del migliore inserimento nel contesto 

ambientale dei luoghi; 

-per quanto di competenza archeologica, si rimanda a quanto già considerato nella precedente 

nota prot. n. 9244 del 15/05/2018 resa al Comune di Terni, e si confermano le prescrizioni in essa 

impartite. In particolare, riguardo alle analisi tecnico-scientifiche da parte di archeologo 

professionista richieste nelle fasi di sondaggio previste nel progetto, si segnala che le stesse 

dovranno pervenire alla competente Soprintendenza dell’inizio dei lavori, in modo da indirizzare 

conseguentemente l’attività di sorveglianza archeologica”. 

- l’intervento lambisce e corre parallelo al vincolo paesaggistico di cui al DLgs 42/2004, comma 1, 

lettera c), pertanto occorre tenere particolare conto della percezione visiva da e verso la strada. 

Per evitare la monotonia del tracciato si dovranno individuare delle visuali, selezionando viste 

preferenziali di punti paesaggisticamente ‘sensibili’ (luoghi di interesse storico, culturale, 

religioso, naturalistico) e dai rilievi circostanti. Dovrà essere prevista e tenuta in debita 

considerazione ai fini della progettazione la percezione dinamica che gli utenti della strada 

avranno di alcune visuali. 

-qualora necessari, dovranno essere contemperati gli sterri e i riporti in modo da rispettare la 

topografia esistente. Si dovrà cercare di evitare la creazione di un effetto barriera. Laddove si 

eseguiranno dei drenaggi è opportuno ricorrere ad interventi di ingegneria naturalistica, 

rinverdendo i rinfianchi dei rilevati. 

Aspetti urbanistici 

- il Comune di Terni, dovrà dichiarare espressamente se ricorre o meno la necessità di adottare la 

medesima procedura al PRG parte Strutturale (se la proposta costituisce variante al PRG parte 

Strutturale); 

- per effetto della dichiarazione di illegittimità costituzionale (Sentenza Corte Costituzionale n° 

68/2018) del comma 10 dell’art. 28 della L.R. 1/2015, il parere di cui all’art. 89 del DPR 380/2001 

sulla variante in oggetto da esprimere prima dell’adozione dello stesso, deve essere reso dal 

Servizio regionale “Geologico, programmazione interventi sul rischio idrogeologico e gestionale 

delle competenze regionali in materia di acque pubbliche”, come individuato con DGR n. 

477/2018. Resta inteso che, per gli aspetti di natura idraulica, l’espressione del parere disposto dal 

sopracitato art. 28 comma 10 della L.R. 1/2015, rimane in carico del Comune, previa 

determinazione della Commissione comunale per la qualità architettonica e il paesaggio di cui 

all’art. 112 comma 4 della stessa legge”. 



Aspetti naturalistici 
- per la realizzazione della nuova infrastruttura si dovrà prevedere nella progettazione definitiva il 

ricorso all’uso delle tecniche di ingegneria naturalistica; 

-per la vegetazione è opportuno integrare gli elementi vegetali (masse boschive, filari...) che 

potrebbero rimanere isolati a causa del passaggio della strada, per non innescare un processo di 

frammentazione del verde o di degradazione dell’orditura del paesaggio agrario. 

Aspetti idrici 
Nel tracciato dell’opera “Bretella di collegamento AST in Terni Zona S. Carlo” sono ubicate 

diverse tubazioni della rete idrica come verificato dal Socio gestore ASM. In allegato (n.2) la 

planimetria delle reti idriche in gestione Sii che potrebbero interferire con la suddetta opera. 

E’ quindi necessario che nella progettazione esecutiva sia prevista una ricognizione sulle 

interferenze idriche richiedendo preventivamente alla Sii relativi sopralluoghi per l’individuazione 

precisa dei tracciati. Inoltre, qualora si dovessero verificare in fase di progettazione esecutiva 

eventuali e necessari spostamenti degli impianti idrici e/o fognari in gestione, gli interventi stessi 

dovranno essere espletati e realizzati come previsto nel Regolamento ATI 4 (ora AURI) approvato 

assemblea dei Sindaci delibera n. 9 del 28/05/2010, secondo cui gli Enti Locali hanno l’obbligo di 

realizzare le opere necessarie per provvedere all’adeguamento e/o interferenze del servizio idrico 

in relazione alle scelte urbanistiche, previo parere di compatibilità con il Piano di Ambito e a 

seguito di convenzione con gestore del servizio. 

 

Per quanto riguarda gli Aspetti urbanistici si precisa che la presente variante parziale non incide 

sulle previsioni della parte strutturale del vigente PRG e che, per quanto previsto dalle richiamate 

norme della Regione, è stato acquisito al prot. 43856 del 04.06.19 il parere favorevole geologico del 

servizio competente della Regione e nella seduta del 14.06.19 la Commissione comunale per la 

qualità architettonica e il paesaggio ha espresso il parere favorevole per gli aspetti di natura 

idraulica. 

 

 

 

 

 




